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ITALIANII 
Le date restano. Passano, ma torna 

Stori on le date si segna la storia e la 
la segna la via dell’incivilimento. 

ha Maggio torna ogni‘anno per ri 
com C1, nella, pienezza primaverile, 

si Chi. Nella sociale pienezza dei tempi la 
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‘al di sopra delle classi, delle Nazioni, , 

| Papa, che — traendo dalla dottrina. e_ 

ì mali; una crisi terribile: 

Che il suo diritto dir sentirsi ri, 

è Oneraia E rivendicò anche ildi- 

  

E) Sira è redatto un mamifesto per' 

«questione sociale» scrisse nel 1891, in | 

tale giorno, un documento indelebile. ! 

E’ la parola che solo alla Chiesa cri 

stiana e cattolica si-addice, quella che; 

di ogni divisione umana solo la Chiesa | 

può dire. La parola della (giustizia e. 

della carità in nome di Dio. 

E’ la parola del Papa, di un grande 

vangelica e dalla tradizione cristiana 

le norme di verità e di vita rispetto ai 

rapporti sociale — tratta ampiamente 

dei diritti e doveri delle. classi in conte 
SA, ; us 

..Noi la «Rerum Novarum»,. che non 

si cancella, ad ogni 15 Maggio inten. 

diamo e vogliamo ricordare a noi stes 
si per tramandare il suo storico signi 
ficato di venturi. | 

Ed è festa per noi poter richiamare 
alla mente ed al cuore degli italiani — 
mentre in tutto il mondo civile si fa al 
trettanto ‘“— ‘un atto pofttificio Che rac 
chiude nella ‘bontà paterna quanto di 
più saggio, in ‘quel momento, la Chie- 
sa potesse dire ‘per universale monito. 
E ciò perchè. agli uomini, che hanno bi 
sogno di ammionimenti ber la loro vita 
di ‘singoli ‘e di collettività, dimi ammo- 
nimento ‘bisogna ‘saper dare, . offrire, 
con senso e rispetto della libertà, ren 

dendo gioiosa la via che loto si 'trac. 
cia. 

.LAVORATORI! 

..Noi delle organizzazioni sindacali 
bianche, che con orgoglio, ma senza 

jattanza, scrivemmo è. scriviamo: helle 
nostre premesse di lavoro la volontà di 
osservare la morale cristiana quale fat 
tore determinante anche nei rapporti 
sociali, noi abbiamo stretto dovere, tra 
i primi, di ricordare la perenne attuali 
tà dell’enciglica «Rerum Novarum». 
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..Passano gli anni, mutamo gli eventi, | 
i 
i 
O 
i si evolve l’economia, progredisce la so | 

cietà; ma la dottrina e la tradizione 

della Chiesa, procedendo immortali, so 

no presenti e saranno, 
.+Quale il nostro compito? 
«L'economia capitalistica ha scavato 

| più profonda una trincea, tra le clas- 

(si sociali, trincea che noi. primieramen | mn 

o ci adopriamo a [bilancio a questo titolo. 
ite con.senso cristian 

‘colmare nella, molteplice,.. quotidiana 

| fatica. Noi ci proponiamo -— pur con- 

iservando la nostra distinta. personalità 

(di classe sindacat a— di tradurre, nel, 

le coscienze dei.lavoratori, con lenta. e_ 

‘ducazione, ma con fervida. convinzione 

l'insegnamento; ed. il, monito contenuti 

nel documento di Leone XIII, 

iSalutiamo pertanto. quanti la paro- 

la cristiana, pur da diverse parti, si 

propongono di osservare e adopriamo 

ci;gli uni.e gli altri perche ril divino 

consiglio trovi,sempre più larghe e on 

sapevoli : adesioni nella realtà dei. rap 

ponti economia e sociali. |. 

La collaborazione, è invito freddo ed 

arido .se almeno lai ci da uri 
parte. mon sia | praticata, (e se ques 

non si integri. con. l'adempimento, dei 

precetti, di canità che renderanno com 

‘piutamente fraterna la convivenza u 

Prattanitò i.lavoratori, per. parte lo 

stéchi di solidarietà, non ancora Îra- 

ternità, facci 

15 Maggio, riescano di esempio e di 

incitamento a quanti sono meno aper, 

tì alla Iuce delle battaglie civili e più 

tardi nell’occupare un posto al sole 

nella mobile gara per il miglioramento 

dei rapporti della vita sociale, 

Roma, 15 Maggio 1923. 
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“CO 

MILANO, 14. — Ieri, coll’interven 
to dell’on,. Mussolini e dei ministri e 

sottosegretari. già preannunciati, ol 

tre che di tutte le autorità civili e mi. 

‘litarri, l’on. De Stefani, ministro delle 
Finanze, ha tenuto alla Scala il suo tan 

to atteso discorso sulla situazione fi 
nanziaria del nostro, paese. 

Il livellamento dei tributi 

Il ministro, dopo un breve esordio, 

entra subito nella materia della. pere. 

quazione tributaria. Egli dice: 

“Trovai un esercito di 600 mila con 

tribuenti «all’imposta. di richezza mo. 

bile; dal novembre ad oggi ho inqua 

drato 50 mila disertori. La nuova le 

va tributaria dei salariati si è chiusa 

con 100 mila iscritti, quella dei proprie 

tari coltivatori ‘e dei coloni con Un mi 

lione 315 mila denuncie. ati. 

Il Governo nazionale mamterrà l’im 

pego di perequare . dal 1.0 gennal 

1925; tra i cittadini, i carichi della pro 

prietà immobiliare, speranza di varie 

cenerazioni, programma rinascente in 

tutte ‘le legislature; rituale e vana pro 

megsa dei Governi». 

L'on. De Stefami prosegue afferaman 

{do che una maggiore perequazione del 

carichi: dovrà pure effettuarsi da Co. 

mune a Comune a da Provincia a Pro 

vincia; e passa a trattare della, pressio 

ne finanziaria, che ‘ora accenna & dimi 

nuire, A. questo punto l’ortore.ha un 

commosso accenno  all’opera dell’on. 

Tangorra, morto sulla breccia,, e_una 

sottile commozione, invade l’uditorio. 

LPoratore. tratta diffusamente dei Va 

ri. capitoli delle, spese, incominciando 

da, quelle per la difesa. nazionale. 

‘Le spese per i corpi armati 

die spese per la difesa nazionale e 

per i corpi armati dello Stato (Eserci. 

to, Marina, Milizia volontaria, Aviazio 

ne), che per la loro entità finanziaria e 

per il loro significato politico, costituì 

scono il consueto bersaglio della deca 

dente democrazia, vennero tra loro 

coordinate e fissate nella cifra di.tre 

migliardi, inferiore alla spesa reale 

prebellica, con un'economia; sul pre 

ventivo comunicato alla Camera nel 

novembre scorso, di 338 milioni. Lor 

dine militare è oggi integrato dalla Mi 

lizia volontaria, creata per sopprimere 

le formazioni squadristiche dei singoli 

partiti, per legalizzare e controllare lo 

squadrismo fascistà, tiamutandolo da 

agli ordini del Governo è per fornire 
al Governo fascista, durante la sua dif   ficile opera di ricostruzione, una saida 

a premio al 3,50 

strumento di partito in organo armato. 

er cento 

i garanzia di elementi: volontari inqua 

drati e pronti a ogni appello. 

Sul bilancio dei Lavori pubblici il 

ministro calcola di realizzare un’econo 

mia di 221 milioni in confronto della 

somma stanziata nell’ultimo bilancio 

di previsione. 

&j Il deficit ferroviario 

«Ma — continua l’oratore —la: pro 

fa ‘della ‘potenza ‘0 dell’impotenza del 

Governo fascista sarebbe costituita, se 

condo certi spiriti giustaente ansiosi 

del pubblico bene, dalla capacità a di 

minuire 0 a eliminare il'disavanza del 

l’azienda ferroviaria, che ‘noi abbiamo 

d’altronde da quei medesimi spiriti e 

reditata, perchè rifacessimo in um gior 

no di ricostruzione quanto fu libera 

miente disfatto in amni di demolizione. 

SE. l'on. Torre assicura ‘che il disa 

vanzo previsto nel novembre scorso IN 

974° milioni, con ùna diminuzione di 

se e :100 per maggiori entrate. Un ul 

teriore miglioramento di ‘264 milioni, 

di cùi 180 per minori spese è 84 per 

maggiori entrate; si avrà mel 1924 29 

una liberazione totale del disavanzo 

di une. 

o. ferro, 

e 
niel:1925 26, senza pregiudizio 

ventuale:.c&ssione dell’esercizi 

viario all’industria privata, 

Lie’ pensioni: privilegiate di guerra 

hanno !raggiunto la, cifra di un miliar 

dò e'214 milioni è si è iniziata la. fase 

Riscendente nella parabola della spesa 

TI ministro! prevede un'economia ‘di 

milioni sulla spesa prevista. 

Il pagamento dei danni di guerra 

H.Governo ha inoltre cin questi, Re 

niaffrontato e risolto definitivamente 
problemo: del pagamento dei dann 

a, che saranno senza altro 

>] 
71 
i 

3: be ; 
di, GUER?   
dugi accertati; ;liquidative risarciti, Cer 

17     

  

“i titoloa, premi; an imortizzabile 

925 anni e fruttante il 3,50 per cento, 

sostenuto. da'un conserzie . bancario, 

\ perchè ne siano agevolati collocamento 
ia at) [Mento | e anticipazioni. Questo mrovved | 

lio distri buo rende meno grave è me gi 
inel tempo l'onere per.il. Tesoro € toglwe 

È danneggiati dall'attuale «stato. di i! 

‘certezza; e dai attesa. | 

Previsioni ed economie. 

L'on. De Stefani ‘passa a trattare de 
venire, evdelle eco le previsioni per l’av 

nomie realizzate. L'abolizione della R. 
Guardia ha dato vn’economia di. 285 

milioni. Facendo una somma delle e- 

conomie che saranno réalizzate nei vari 

decasteri, si ha un totale di economia 

milioni. Le no- Fao 

VO   di un miliardo e 4 

| 
i 

| 

I 
| 

| 

Tro, più spogli di ricchezza e perciò più. 

ano sì che ricordando ‘il 

       

654 milioni, sarà ridotto nel 1923 24 &| 

280 milioni, di cui 180 per ininori spe 

i un 

stre previsioni di spesa presentano per- ] | 7 i 
tanto un miglioramento complessivo di 

596 milloni, Vila 

A queste economie ia 
É ; PIfLIGi Te 

mae e107re stanziamento di 750 milioni | 

T“Oo e mm 18:91 

‘ontro, un I 

derivante della predisposta accelera- 

ione dol danni risarcimento dei di 

N
 

: i 1 dae 14: 
cuerra, che fa ascendere ad un millar- 

do e mezzo la somma, già inscritta 1n 

Le       che questo 
; 

N A nONI PLL a tenuto pero mrese? 
«7 7 TATA MIT «A ci 

miliardo e mezzo di Canm di guerra sa- | 

mortiszabile già deliberato, esso non 

peserà sulla cassa dello Stato pér il suo 

reale ‘animontare, ma soltanto per la 

somma dî 76 milioni necessaria al ser- 

vizio del prestito, da com prendersi però 

anch'essa tra le ‘maggiri spese. 

Il disavanzo previsto 

Nei giorni in cui il Parlamento ci 

deleeava i suoi poteri, il disavanzo del- 

l'esercizio. 1923/924 fu‘ previsto in 
3.586 milioni, e, tenuto conto di oneri 

non ancora valutati in bilancio, in! 4000 

milioni. 

Tiafso della libertaànci venne eoncessa 

è ltogdinaria opera ‘di Governo ci per: 

mettàno oggi di prévedere per l’eserci 

zio 1923-1924 un disavanzo di 1.187 

milioni, con un miglioramento reale dì 

9 813 milioni in confronto al disavanzo 

cià calcolato del noventbre SCOrSO. 

© L'oratore dice che rimangono da de- 

terminarsi ì pagamenti in conto Tesi- 

dui. Certo, malgrado i residui e un di 

savanzo di competenza di 4 miliardi è 

600 milioni, non si andrà forse oltre 4 

milifrdi di nuovo debito. 

‘ Le condizioni del paese 

Tiministro è così alla fine della par- 

tersastanziale e più interessante della 
vriuseita.tranquil x 

sud (esposizione, che è i 
lanit@ agli uditori. Accenda che, siamo 

ancotà nel terzo periodo della .smobili- 

inzione e. che .è proposito del. governo 

condaria a termine con la dovuta cele- 

rafate senza scosse... 

trà un'accento: alla, situazionerimtet 

nazionalerdei debiti e delle riparazioni, 

che sono: due problemi in 
rapporto: Afferma che l'Lialia attende 
da una sistemazione dei suoi debiti ver 

so.l'Inehilterra. 

strettissimo 

Con un rapido sguardo..alla situa 

zione economica .e morale, del paese, 

che dice. essere .buona e promettente Lu 

tutte de branche della attività e delle 

classi, .e..con uno sguardo di compiaci 

mento: all’opera/compiuta in pochi me 

si. l'on. De Stefani termina il suo di 

SCOTSO, 

La discussione del discorso fu eoro 

nata da applausi e.da acclamazioni al 

tissime; Jon, Mussolini per il, primo 

si cconcratualò con eftusione con l'ora 

tore La cremitissima aula si è sfolla 

ta lentamente senza che si avesse .a. de 

plorare il minimo incidente. 

X 

La uova sede della Giunta C-delVA.C. 
inaugurata. a Roma 

ROMA (14 Sabato sera ha avuto 

fuogo'.l'inaùgrirazione: della muova: se» 

de della Giunta» centrale. dell’ Azione 

cattolica ‘italiana e della Federazi@ne 
italiana uomini cattoliciv Alla scerimo= 
nia è intervenuto til segretatiordi Sta 

to-card; (Gasparri: Erano anche» presen 

tè mons; “Pizzardo! «Sostruto» della» se- 

gretenia di Stato, i) monsign@i. Di S. 

Bliave Migone, Camérieri. segreti par- 

tecipanti, mons;!'Pellizzo, il iprof. Co- 
ì 

Ri] È X »dell'azione eat- lo, presidente: weneral 
a È 7 

Ì 

Cc 

tolîica, i-rmenàbri della Giumta/.centrà- 
DAN ca: 
lalena (Patrizioda 

rmida Barelli, la simnorina Ca 
renag: tav, Corsiinego,.il.comm. Peri 

sl- le marchesa: Madc 
A gnora A 

coli; il, conte | Pietromamehi, il, comu. 

Oiriaci.1e-itutti titolari dell'ufficio 
giunta [centrale .e., federazione italiana 
omini cattolici. 3 

Alle 20.30 il card. (Gasparri ha .ini- 

li. 

par
i 

ziato la bened Izione ‘dei loc na) Term P 

nato Patt d Ila OA? ” te . ka LO 1 allo cella consac”razione il comm 

Colombo ha pronunciato 3» discorso 
mi: È LATO Ul CISCOTSO. 

gl, premesso che l’odieina ‘cerimonia 
riconsacra la ripresa “Unita del movi- 

mento cattolico in'Ttalia. ha ricordato 
come l’azione cattolica ‘debba svolgersi 

alla lace della volontà divina in nità 

spirituale con il Vicario di Cristo. Ha 
quindi delineato “le funzioni  storiehè 
dell’azione cattolica iù Italia, Osserva” 

do vari preconcetti durano ancora 0gg1 

a carico dell’azione cattolica, poichè si 
stenta a concepire che i cattolici pos- 

sano organizzarsi per scopi veramente 
ideali; e dove è ésumeranza di fede cat 

tolica, desiderosa ‘di tradursi in opere 

di valore, SÌ vuole vedere intrighi di 

parte. 
Dopo avere espresso la soddisfazione 

a 
put 
À 

  RONI PIAANNSAAVO ele 
Oggi riconoscere PL Car di sentire 

TÀ ergato con cant II 6 del mrestito am- | } È de 4 î gi sl pus È 

MEA CIV TUE ET RITO IM (ha risposto il cardinale segretamo € 

mente dal reecitore della pubblica co- 
ll. stostttaschei PTtAHA Tiati È la necessità che l'Itata rimanca cat 

toli 

ne cat 

IR Ra: pt aa 
ca, afferma che il®@ompito dell’azio 

tolica mira a f (A 1( a Mau cl Ì 
Tollo AA» 

< delle donne. ‘ 

modello di 

virtù private e virtù civili. Noi, ha con 

are 
uomini in Italia un AAs19 

(Ae 1 5 

  

luso. il comm. Colombo, S1AMO Cceril 
f ) q % hi A n Fal ve È Fattr 

che tacendo del buoni cittadini catto- 
"A 

che il buon PD 

  

  licei, accontenteremo an 

elio il quale lasciò in retaggio. al 

posteri di fare gli italian. | 

del presidente generale 
lì i 

AI discorso 

Stato, (tasparri, ringraziando vivamen 

te il comm. Colombo è tutti i-dirigenti 

dell’azione ‘cattolica per i buoni \pro- 

positi manifestati. Il cardinale ha ag 

piunto che il Safito Padre riponé pienu 

fiducia negli attuali dirigenti. l’azione 
cattolica, per. il. successo della quale 

manda, a mezzo; suo l’apostolica, bene- 

dizione. Ha detto ‘che «l’azione cattoli 

ca ha un programma di formazione re- 

ligiosa e morale ben: distinto dall’atti- 
vità dei partiti politici. Ora, ha conelu 
so ‘il'card. Gasparri, se voi dirigenti 
dell’azione cattolica potete come seme 

plici' cittadini, avere delle ‘preferenze 
politiche, come dirigenti | dell’azione, 
cattolica non dovete asservirvi ‘a “nes 

sit partito. Così facendo avrete ben; me 
ritato ;dalla Chiesa;;ie dalla Patria, . 

Il cardinale Gasparri ha quindi rin- 
novate le. proprie congratulazioni ed au 
guri ed ha impartito. la sua benedizio- 
ne. i 

La Gionta Centrale in-udienza del S. Padte 
All eore 18 tuttii membri della Giùn 

Santità Pio XI. 

Comm. Colombo presentò al Santo 

HI Presidente ‘Generale 

Pa- 

dre i più fervidi auguri per da -faustis 

sima ricorrenza del g10fno onomastieo,) 

I) 
volenza Pomaggio della Giunta Cehira 

le 

conera 

Santo Padde accolse éon molta, bene 

le in rappresentanza *di tutte Assa- 

ciazioni cattoliche ataliane: si 

tulò dei buoni risultati ottenuti; filiora 
' 

afffatamentole dell'a-i te 

nione. perfetta fra 1 dirigenti ; 0 agdopo 

e del consolan 

essersi «patticolarmente'interesséto (del 
della Giuntas 

Centrale diede còn grande ‘effesione la 
sca Benedizione ia ustti.î! membri della 
Giunta Certrale/e a tutti quanti porto> 
no il loio contributo per. lo sviluppo: e 
l'incremento dell'Azione Cattolica?! 

Der commemorare l'Eaciclica Rerum Novaruma 
La Giunta, Centrale per lasricorren- 

za anniversaria della pubblicazione del 
l’Enciclica Rerum Novarum invita tat 

ti i cattolie1 a ricordare “il solenne do- 
cumento che ha segnata la via sicura 
per la vera elevazione delle classi lavo- 
ratrici. In mezzo ‘alle molteplici ‘vicen 
de della vita pubblica, ancora dopo, un 
trentennio, l’illuminata parola di Leo- 

ne XIII, è sempre parola di luce e di 
‘alore, di verità e di amore, anzi oggi 
specialmente in cui regna tanta confu- 
sione dì idee e tanto egoismo: di opere. 

Ad esse devono ispirarsi i cattolici 

italiani. nella loro azione doverosa a fa 

yore del popolo. 5 

La Giunta Centrale confida che ‘le 
Associazioni Cattoliche tutte con 'ani- 
mo riconoscente vorranno ricordare vi 

l'andamento dei slavori 

  ta Centrale, accompagnati ida 5. E. 
Mons: Pizzardo furono: ricevuti (da S. 

primi insegnamenti ‘del grande Ponte- 
fice. 

  STE     

  

DON RAI isti” a iv( i ROMA,.d4, — Ecco ilitesto della no con suo vivo rammarico, .& n 
du 

t se) fieno È 01 nd i i n i ° è 

ta del Governo italiano conseenata ieri 
} Mmehrhacoa 

LILIUGIDI 
atta; aironi dA Riva 1latore dl Uermamta.Im.ixoma MI 

UQAl A DA 

Î 
Î 
| 

| L'esame. a tempo.del. memorandum 

del 2 maggio corr. che contino le pro. 

poste del Governo,germamico per un re 
colamento della questione delle ripa. 
razioni mi ha, dovuto .convincere che 

esse sono di .tale natura da poter ser, 
vire di base ai Governi alleati per una 
discussione, risolutiva.‘ Le mie ripetu 

te insisteuze dirette ad indurre il. Co 

verno tedesco «ad avanzare proposte ra 
sionevoli pratiche . per. uscire 

dalla pericolosa situazione ereatasi nel 
PEuropa. centrale, mi davap qualche 
motivo di sperare che il passo' del Go. 

verno tedesco avrebbe segnato un pro 

gresso sulla via di una, soluzione pa 
cifica della questione, ma, Aebbo con 

stare sha la..mia. aspettativa cè stata 

elusa. 

@ 

d 

Il punto di vista del Governo italiano 

E'.neto quale sia ll punt) di vista 

del Governo. italiano în materia e.che 

risulta. dai progetti da essi presentati 
nelle ultime due Conferenze di Lon 

dra e di Parigi. L'Italia, per le sue at. 

tuali condizioni economico finamziarie, 

è costretta a considerare come, sem. 

pre più intimamente connessi il pro. 
blema. delle riparazioni è quello deî de 
biti di guerra interalleati e non. può 
fare a meno di insistere perchè tali par 

nendosi torito anche dellè spese di ri 
costruzione delle sue provincie invase. 

Queste necessità spiegano il ‘suo atteg 

ciamento, sia nel riguardi dei delibera 
ti della Commissione delle riparazioni, 
sia in tutti ‘eli avvenimenti che hanno 

avuto luosg ‘in seguito all'ultima Con 
ferenza di Parigi, considerato e dato 

per'fermo chs il suò interesse e le sue 

esicenze ‘della soluzione di ‘tale Sravis 

sima questione noh sono’ inferiori a 

quelli di alcuno degli Stati ‘Alleati. Co 

me documentato da molte manifesta. 

zioni ufficiali e atti specifici del regio 
Governo, l’Italia è disposta a sopporta 
re la sua quota parte di ‘sacrifis1‘ per 

giungere ad una generale sistemazione 
‘economica ma non può consentire che 

ragionevolmente lo permettone le sue 

forze. Nè devesi dimenticare che la po 

sizione relativa ad ‘essa fatta nella per 

centuale delle riparazioni tedesche SI | 

basa anche sulla considerazione ‘della | 

maggiore assegnazione che le fu pnt 

Fata nelle riparazioni degli Stati mi_ | 

nori, nei riguardi dei quali, MERE 

cessioni notevoli, senza fin qui richia 
marsi o ricorrere al diritto della corre 

sponsabilità tedesca sancita dai tratta 

ti. E° del resto noto al Governo tede 

sco che il Governo italiano si trovò 

        
tite vengano al più presto regolate te! 

gliene sieno imposti al di là di quanto | 

do ad impulsi di generosità e modera | 

zione è tenendo conto delle loro strema | utilmente prese în esame 

vw ** Ae 1? : sirf iii cei die. gt Ao te condizioni, l’Italia ha accordato con \insieme con gli Alleati. 

| Una nota di 

KOStreLto, 
] non cedere al progetto di sistemazio. 

ne delle riparazioni, pre$entato dal Go 
verno ingiese-alla Conferenza di-.-Pari 
gi, perchè pur essendo .ispirato.ad al 

te finalità il memorandum ‘ ‘di’ Bonar 
i Liaw. pareva non tenére in, sufficiente 
conto le imprescendibili csitfenze. del 

l’Italia, 

La Germania invitata a fare 

\ 

nuove proposte 

Da questo immediato precedente, è 
con senso . di legittimo stupore che il 
governo italiano deve rilevare come il 

memorandum tedesco del.2 maggio, ri. 
manga di gran lunga inferiore alle pro’ 

poste contenute al progetto del Gover 

no britannico. A parte il fatto che 
la somma fissata per le riparazioni è pa 
lesamente molto .al disotto di qualsiasi) 
cifra, anche minima, che potesse ragio 
nevolmente attendersi, il prestito in 

ramente effettuare il pagamento di ta. 
le somma è soltanto indicato come mez 

zo senza le necessarie pretisazioni e 

senza. che sia detta come si provvede. 
rebbe adeguatamente! per 51 sf col 
locamento sed il suo successo, Mancano 

del pari ogni .concreta indicazione di 

caranzie e di pegni e di ogni affidam@n 

to ;della loro effettiva prestazione, La 

proposta tedesca . non, rappresenta, | 

quindi;. un piano organico come sareb , 

be stata, indispensabile per poter da, 

re luog. cad una discussione, sia pure 

di. massìma;. ma si riduce ad una se 
rie: di. «indicazioni» vaghe ed impre. 

\cise di tanto minor valore quanto mag 

\ giore, è l’importanza delle questioni « 
\cui}esse .si. riferiscono per la sistema, 
izione generale. Una tale insufficienza 

lè causa del rinerescimento per il regio 
Governo. perehè ritarda con danno Be. 

nérale ogni avviamento alla. soluzione . 

del problema e può rafforzare una. opi | 

nione ichè trova un. certo seguito, (quel. 

li, cioè, che la Germania, sotto L'influs 

so di determinate correnti politiche. in 

terne, cercò di sottrarsi. al, compimen. 

to delle proprie obbligazioni). In: così 

fatte circostanze ‘il Governo  italiano,* 

constatando che le proposte tedesche 

non hanno portato alcuna modificazio è 

ne sostanziale alla situazione e pur de 

luso nella sua ‘aspettativa, . conferma 

l'avviso che tanto nell’interessa. della’ 
Germania come in quello generale del 
la pace e dell'economia europea una 
nuova non lontana decisione del Gover 
no tedesco di Inogo a proposte che per 

îl loro contenuto e per la Toro determi 
nazione appaiono tali da poter essere 

da) Govrno 

  
      

analogo contenuto e dîs 
imile la forma è stata parimen 

(ti inviata dal Governo: inglese, che ha 
ft în pieno accordo col nostro ge | 
verno, si 

simile solo nel 
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| Cooperativa Arti Grafiche 
I soci che non avessero rimesso alla 
Amministrazione la delega per la fir- 
ma, sul libro soci sono pregati di farlo 

| acon sollecitudine. 
.LA PRESIDENZA. 

a XxX = 
POZZUOLO 

Beneficenza, — Offerte fatte all’A_ 
silo Infantile im varie luttuose circo. 
stanze: 

Famiglia Del Torre L. 30; Minisini 

ved. Blasoni 10; Monzardo sig. Marti. 
no 2; Govetto sig. Pietro 10; Famiglia 
De Cecco G. Batta 5; Duca sig. Attilio 
L. 5; Candussio cav. Antonio 10; Min 
ciotti sig. Enrico 5; Fantoni sig. Bri. 

* zio 5; Corubato sig. Antonio 10; Pola. 

| mi Jacotti sig, Giuseppe 10; Carnelut 
ti dott, Giovanni 15; Gervasi dott. Gui 
do 25; Menazzi sig. ‘Enrico 10; Menaz 
zi sig. Enrico 10; Tonetto sig. ‘Quirino 

5; Pascoli sig. Cesare 5; Padovani sig. 

Beniamino 2; Pellizzoni Sac. Egidio 5; 

di Montegnaeco Sac. Vitgilio 10; Ma 

sotti nob, Antonio 20; Blasig sig. Gui 

‘do 10. 
La /Direzione riconoscente ringrazia, 

TOLMEZZO 
Undici arresti 

Teri furono tradotti alle nostre car- 

ceri undici individui di Rigolato de- 

munciati per vilipendio alle istituzioni 

“ per avere nella sera del 10 corr. preso 

parte ad una dimostrazione non tropp? 

simpatica. 

Secondo la iena essi avrebbero 

drganizzato una dimostrazione per far 

dispetto ai pochi fascisti. di Rigolato 

HA cantando gli inni di Lenin, Bixfuera 

‘.. rossa ed altri ancora, La cosa pervenne 

“n agli orecchi del Comando di Tenenza 

Reali Carabinieri che provvide senz’al 

tro all'arresto; dei mag 
bili. Siamo. certi che È. 10500 servirà 

a qualche cosa non solo a Rigolato ma 

per tutta la Carnia dove ormai si com- 

prende che .i.... tempi sono cambiati. 

Recita al «De Marchi! ». — Ieri se- 

“ra al Teatro De Marchi i bravi giova- 

ni dilettanti di Villa Santina diedero 

“ino spettacolo di beneficenza Pro Pa- 

tronato scolastico. La rappresentazio- 

ne fu delle migliori e il pubblico, mol 

. to soddisfatto, “applaudì ripetutamente 

i bravi giovani che fra le occupazioni 

del lavoro sando trovare il tempo per 

educarsi, istruirsi e divertire. 

TREPPO GRANDE 

Arrestato. — I carabinieri procedet- 

tero l’altro giorno all’arresto di certo 

Di Giusto Valentino ,detto «Scarpan» 

mediatore imputato di aver tempo Îa 

. spacciato a Pantianicco un biglietto di 

L. 1000 falso. 

S. DANIELE 
Perquisito e arrestato. — In %na pet 

quisizione nell’abitazione di Delle Ca- 

se Giovanni fu Bonifacio ‘d’anni 65 

a Cuiano di S. Daniele vennero sco- 

perti due pugnali non denunciati. Il 

Delle Case venne passato agli Aptestr: 

NIMIS 
Armi non denunciate. — I carabine 

ri procedettero all’am resto di Tommasi 

no Valentino di Domenico da Cerguen 

d’anni 31:che deteneva armi e munizio 

‘ mi non denunciate come di dovere. 

®© PORDENONE 
Grave investimento. — Teri l’egre 

gio segretario della locale Sezione Mu 

tilati signor Cossutta. Ferdinando, si 

recò assieme al corridore Botecchia Ot- 

tavio in gita di allenamento ‘in bici- 

* eletta fino a Fadalto. Al ritorrio in una 

svolta non avvertì il sopraggiungere di 
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faceva a tempo di scansare l’automo- 

bile, il Cossutta rimase: investito. Con 

la sta) automobile investitr ice venne 

| trasportato all’ Ospedale Civile di Vit- 

torio, dove ebbe le prime cure. Il Cos- 

’sutta riportò la rottura della tibia del- 

la gamba destra e delle ferite alla te- 

frirata. Lmnabionicginente avvertiti partiro- 

E no tosto per V ittorio il Presidente del 

© Ia Sezione Mutilati signor L. Mazzoli, 

$ i parenti e la moglie; quest’ ultima è 

rimasta ad AIN il marito. La di- 

‘agrazia ha prodotto in città profondo 

dolore poichè il Cossutta è molto ben 

voluto e stimato. i è 
- 

Caduta. — L’ottantenne signora Mo 
, retti. Maria chiamata maestra. sabato 
‘cadde dalle scale e riportò ferite piut- 
tosto gravi alla testa, ‘Venne traspor- 

tata @ll’ospedale. Migliora e se non'av- 
verranno. complicazioni guarirà in 

| quindici g giorni. 

  

Assemblea, — La loc ‘ale Soc ‘età Ope 
raia di M. S; ed Istruzione si radunerà 
in Assemblea Generale ordinaria do- 

menica 20 corr. alle ore ‘9.30, per; ap- 
, provare il rendiconto morale e ammi- 

nistrativo dell’anno 1922, per passare 
alla nomina di 9 consiglieri ,3 sindaci 
effettivi e'2 supplenti e 5. piobiviti. 

© Nella corso di.biciclette a motore che 

gior n y CORPI £ 

una automobile e mentre il Bottecchia 

sì svolse domenica 13 maggio a Rivi- 
gnano su un percorso di 100 km.,, ri- 

sultò vincitore il concittadino Ernesto 

Zorzit. dello S, C. Audax, montante la 

bicicletta dei premiati fratelli Dominis 
sini, e motore D.K.W. Al vincitore 
al fratelli Dominissini vivissime con- 
gratulazioni. 

TARCENTO 
Gravissima disgrazia a Loneriacco 

Un fatale accidente accadde ieri nel 
villaggio di Loneriacco alle ore 13 Il 
giovane UmbertogPDanelutti di Giusep- 
pe sparava contro un cane per uccider- 
lo. Disgrazia volle che la palla andasse 
a ferire due fanciulli che si trovavano 

lì vicino: » un certo Mansutti Guido; 
che rimase ucciso sull’istante; ed un 
certo Adelchi Nascivera che fu ferito 
gravemente. Venne subito portato a 

Tarcento, ove fu prontamente curato 
dal dott, Montegncaco; poscia a Udi- 

tora in gravi condizioni. 

II giovane Danelutti Umberto spon- 

taneamente si mise in mano dell’ auto- 

rità. 

Replica al Direttorio di Tarcento 
Prescindendo dal far rilevare le gra- 

ne con un'automobile. Esso verso tut-| 

noscere Dio più di noi, che quand’an- 
che da qualche giovane del nostro Cir- 
colo ( cosa però che noi non ammettia» 

mo) fossero uscite delle parole un po’ 
forti contro qualche elemento del fascio 
ciò pertanto non avrebbe autorizzato i 
fascisti a togliergli il distintivo: ma 

tutt'al più denunziarlo a questa. Pre- 
sidenza. i 

Giudici della indegnità ‘dei nostri 

giovani di appartenere al Circolo Da 

tolico siamo noi, o, signori fascisti, 

non altri; nello stesso Roda che vot‘: 

voi soli giudicate dei vostri. 
Così sempre in via ordinaria ed an- 

che legale: che se poi oggi le cose sem 

brano cambiate, state pur sicuri che il 

tempo è galantuo» mo e saprà dare 
gione a chi se la merita. 

Per quanto riguarda la risposta di 

Muzzolini alla nostra lettera aperta, 
non ce ne curiamo perchè le parole son 

parole ed i fatti sono fatti. 
Accogliamo infine con senso di vivo 

piacere di. salito dei fascisti di Tarcen- 

se che si ‘dicono nostri amici e «fedeli 

rar 

a Cristo», ricordando però loro quello. 
che un giorno disse il Signore ad da ‘uni 
che; lo interrogavano : An colui che 

dice: «Signore, signore» è mio :disce- 

polo ed entrerà fee regno dei Cieli; ma   vi inesattezze ‘che si- riscontrano nei 
primi periodi della risposta dei fascisti 
di Tarcento alla nostra prima lettera 
aperta al direttorio; ci permettiamo di 
psservare a coloro che ostentano di co- 

C
e
 

Chi vide ieri Cividale, nel grande tri 

pudio di verde, di fiori e di colori, con 
serverà nel suo cuore ùn ricordo peren 
ne, una commozione profonda. 
L'’esaltazione della Eucaristia dopo 

tre giornate di studio e di adorazione; 

una ‘per gli uomini, nella quale parla 
rone il prof. dott, Pasquale Margrhet, 
i] comm. avv. Giuseppe Brosadola ed. il 
miaestro Luigi Garzoni; una per i Sa. 
cerdoti nella. quale parlarono il R. P. 
Guardiano dei Capuccini di Udine e 
Mons. Beniamino Alessio; la terza, per 
le donne alle quali (parecchie miliaia) 
parlarono le signorine Mander e Quar 
enolo. Gli oratori furono ascoltatissi- 
mi e approvatissimi lasciando in iutta 
la nostra buona gente il più schietto 

entusiasmo. ©’ 
Ammiratissima fu ogni sera l’infuo 

cata parola del prof. Antoniutti la cui 
eloquenza conquide e commuove.. 

Queste tre giornate culminarono nel 
la giornata di ieri con una apoteosi che 

Cividale non vide l’eguale in nessun’al 
tra occasione. | 

La nostra vecchia e cattolica cittadi, 

na longobarda presentava un colpo 

d’oechio ammirevole: Mille e mille ban 

Tiere dalle case, attraverso le vie, nei 

giardini, della pittoresca sponda del. 
Natisone, sull’antenna di piazza della 

Basilica, sui! veroni ‘del Campidoglio 

Potostalitsa; in ogni angolo, in ogni 

piécolo posto ove un colore poteva far 
risaltare l’estetica della città in festa, 
miai abbastanza bella per ricevere be 
sù Eucaristico. 

Ogni drappo; ‘sui muri, sui festoni, 

per ogni dove una infinità di strisce 
multicolori inneggianti a Gesù Euca-. 

ristico, invitanti a bandire dal nostro 

popolo il vizio ignobile e tremendo del 

la bestemmia, disonore della Patria of 

fesa massima al Salvatore degli nomi 

‘Alle porte della città e lungo tutto 

il percorso ove. doveva passare (Gesù 
Eucgristico accompagnato da una enor 
me processione di fedeli, archi di trion 
fo infiorati, coperti di strisce multicolo 

ri, antenne verdeggianti, ARTT fio. 

ri a profusione. 

La grande ed imponente Basilica pre 
sentava un colpo . d’oechio superbo. 

Nella maestosità del suo coro illumina, 

to, in alto, troneggiava in uno splendo 

re di luce un magnifico rosone compo- 

sto di 340 lampadine elettriche rappre 

sentante il simbolo Eucatistico, opera 

magistralmente eseguita dalla rino- 
mata officina meccanica Giannetto Pe 
nazzi di Udine alla quale non possiamo 
non tributare tutti i nostri elogi since 

ri sia per l’originalità, come per la per 
fezione della bellissima illuminazione. 

soltanto Colui che ta la volontà del 

Padre mio che sta nei Cieli ». 
Con osservanza e senza altre repliche 

La Presidenza. 

i CIVIDARIO ari ieri o 

Dre 20.000 fedeli inneggiano a besù Eucarisico 
2a sfollava il Tempio, si capiva che il 
‘pomeriggio doveva segnarè per Giesù 
Eucaristico un grandioso trionfo. 

Difatti verso le ore quattordici co- 

minciarono da tutte le parocchie della 
forania ad affluire in città i fedeli ac- 

compagnati dai singoli Sacerdoti, con 
i loro gonfaloni, con i loro stendardi. 

Un solerte cd attivo Comitato d’ordi 
ne composto dai Giovani del Circolo e 

diretto “dai signori Pascoli; ‘Paciani, 
ing. della: Torre, Rosso, ‘Baccino, siste 
mavano man mano giungevano, le par 
rocchie della Forania, al seguito «lei re 
lativi cartelli lungo il percorso della 
processione; gli uomini, da villa Moro, 

per Borgo S. Pietro, Stazione; le don 
ne dal Duomo alla Barbetta. 

Con prontezza ammirevole tutti i fe 
deli si disposero nei singoli posti faci- 

litando grandemente lo sfollamento 
della folla ché si presentava con tutta 
l’imiponenzai grandiosa del numero. 

Le cinque Bande che accompagna- 
vano i fedeli furono disposte saltuaria 
mente lungo la processione che dove 

| va poi avere una lunighezzà di circa 
due chilom. L'ordine della processio_ 

ne venne disposto nel seguente modo: 

Il Santissimo portato dall’eccelentis 
simo Vescovo di Ceneda attorniato da 

Canonici dell’insigne collegiata ‘e dal 
clero, coperto dal. Baldaechino sorret 

lto dai signori Della Torre prof. Rugge 
ro, Bacechetti Venusto, Fabris Pietro, 
Nriosadola comm. avv, Giuseppe, da. 
Villa prof. Felice, del Basso geom. 
Francesco, Garlatto ing. Giuseppe Bro 

sadola cov. dott. Giovanni Sindaco di 
Cividale, della Rovere nob. Rodolfo, 
Boscutti Amedeo, Scarbolo Luigi, as. 

sessori comunali, Francovig Pio Sinda 
co di Ipplis, Coecolo Maestro Giov. 
Maria, Della Rovere-nob. geom. Luigi, 

Rieppi rag. Giovanni, Mullig cav. Fren 
cesco, Sindaco di S. Pietro al Natisone 
Comugmnero Dino e ai fianchi un piechet 
to di forza pubblica, era preceduto da 
numerosissimi chierichetti coi loro tu- 
riboli, parecchie centinaia di fanciulle 
biancovestite che spargevano fiori al 
passaggio del Santissimo, dagli orfani 
e orfane di guerra le confraternite, del 
Santissifho e del Crocefisso, la Banda 
di Povoletto poi le parrocchie: della cit 

tà precedute da quelle di Campeglio, 
Castelmonte, Cialla, Faedis, con la ban 
da di Azzida; Gagliano, Grions di Tor 

re, Ipplis, Moimacco, Premariacco, con 
la banda di Faedis; Prepotto; Presten 
to, Remanzacco, Rualis, Sanguarzo con 
la banda di Orzano; indi Torreano, |s 
Valle di Soffumbergo e Ziracco che 
chiudeva la lunga colonna degli uomi- 

Seguivano il Baldacchino le donne   E passiamo a. descrivere la solenne 
giornata. 

Al mattino grandissima, affluenza di 

fedeli, alle comunioni generati, che si 

«dontarono a migliaia, Alle. dieci e-mez 

za officiante.l’illustre Presule della Dio 

cesì di Ceneda Mons. Beccegato, nella 

persone) Pontificale, durante il quale 
venne egregiamiente eseguita la Messa 
Ducale del grande concittadino Jaco- 
po Tomadini. con; accompagnamento di 
quintetto d’archi... L'ilhustre Presule, 

al. Vangelo parlò. alla. moltitudine sulla 
Eucarestia con elevate 4 onvincenti 

Basilica gremita di popolo (4 a 5 mila, 

disposte per parrocchie seeondo l’or- 
dine degli uomini accompagnate dalla 
Bandad ? 1 Prestento, 

La processione si svolse per un per- 
corso di quattro chilometri preseden_ 
do in devoto raccoglimento tra canti, 
suoni e preghiere formando l’ammira 
zione di tutte le migliaia di spettatori 
ehe si accalcavano agli sbocchi delle. 
via e sulle piazze. Dalle finestre pave- 

sate venivano gettati sulla folla e sul 

Santissimo Una vera pioggia di fiori e 

di bigliettini multicolori inneggianti 

al trionfo di Gesù Eucaristico. 

Da quattro punti del lungo pereor   
parole che commossero vivamente la: 
nimo di tutti. 

Dalla ‘enorme folla che verso la mez   iso venne data la ‘benedizione col Sen 

tissimo fra la più grande commozione 
degli astanti. 

{sua "Roe 

mel mistero del sonno rotto 

Magnifica la disposizione del. ritor 
no; centinaia di stendardi e gonfaloni 
allineati di fronte la Basilica, gli uomi 

ni concentrati sulla piazza del Duomo 
incapace di contenerli, le donne gremi 
vano piazza Giulo Cesare e adiacenze, 

e la folla spettatrice in tutte le altre 

strade e finestre. RR 
Da un palco apposito S. E. mons. Ve 

scovo Beccegato rivolse con voca chia 

ra e potente infuocate parole all’enor 

me folla che lo circondava. Prima di 

dare la benedizione generale invitò il 
popolo a fare una promessa e una do 

manda a Cristo Redentore. Promessa 

di non offendere più Iddio conla be- 
stemmia, che disonora la ‘religione e 
la Patria; domanda della grazia che 

più stava a cuore, Invocò ‘quindi con 
commosse parole la benedizione Divi- 

na sui presenti, sulla gloriosa cittadi. 
nanza, sulla Patria al suo Sovrano, ed 
ai suoi governanti, sulle autorità Reli 
giose e civili. 

Il discorso di S. E. ebbe il consenso 

unanime di tutto l’enorme popolo che 
comimosso ricevette in ginocchio la be 
nedizione finale. 

Imponente e ‘indimenticabile spetta. 
colo di fede. 

Coin il canto del Tedeum ebbe fine il 

faustissimo Congresso. 
0a 

Concludendo il Congresso Eucari- 
stico ‘di Cividalè ‘non poteva riuscire 
meglio per enorme concorso di ‘popolo 
(oltre 20 mila: persone) per l’amanime 

consenso della’ popolazione: che ‘si pro 

digò’ coh i Comitati organizzatori, a 
rendere Ja Città un giardino e unseban 

diera: per l'ordine che’ regnò in'tutta 
‘la giornata e particolarmente. durante: 

la' Processiorie, perfetto; senza » adeun 
incidente (se si vuo] trascurare l’allon 
tanamento della tatchatra deli tia del. Circolo 

Nei lontani anni dolorosirdella guer- 

rà la giovane Elisa Bellina «Gher chits 
aveva conosciuto tin soldato n 
le: il giovanotto Antonio Russelli ven- 

ticinquenne della provincia di Girgen- 

ti col quale strinse una relazione dl 
amore. Dopo l'invasione i due sì sposa- 

rono e formarono la propria famigliola 

presso la madre venenido ad datore in 

casa sua. 

Come tutti i meridionali il Russelli 

era di carattere impetuoso, violento, af 
fezionato e gelosissimo. Soffriva di que 

sta sua gelosia atrocemente: un non- 

nulla ‘bastava a.creargli nella fantasia 
malata incubi. ossessionanti di tradi- 
mento, ‘a sollevargli tempeste. fosche 
nel cuore; ad ‘ace eccargli la ragione e 

la povera sposa ne ebbe ben presto a 
subire le conseguenze. 

Tnvano essa erg aperta, espansiva, se 
rena con lo sposo: obbediente, “buona 

la Elisa godeva ben giustamente la sti 
ma di quanti la conoscevano e solo la 
anima irrequieta. tempestosa del suo 

sposo poteva dubitare di lei. 
T primi mesi di matrimonio passaro 

no tranquilli soffusi di quella limpida 
serenità: che ‘è ‘data a due anime che 
tanto e pe rlungo tempo si desiderano 
e st amano e'ehe possono alla fine esse- 
re tutta una.dell’altra in una comple- 
ta e assoluta dedizione di sacrificio, O 

d'amore. 
Ma: ben presto sorsero le nere can 

foriere di violente tempeste. Sorsero 1 
crucci, le scenate i dubbi di mille pic- 
cole e grandi cose che della vita fanno 
‘un inferno, del matrimonio un tormen 
to: la gelosia più ardente formentava 
nel cuore al Russelli spaventosi pro- 
positi di vendetta. 

La giornata tragica. 

Circa dué mesi fa “il  Russelli 

come tanti ‘è tanti italiani che malgra- 
do tutta la loro buona vololità non rie- 

scono a trovare lavoro nella loro patria 
per la quale tanto hanno dato, fu co- 
stretto al emigrare in Francia. E inu- 
tile ricostruire le giornate lontane nel 
sto esilio amareggiate oltre che dalla 
nostalgia della ‘patria; della famiglia 
sua; ia dal. demone della gelosia 

che gli rodeva il cuore. Le Lettore ango 
sciosamente attese; lette con la febbre 
col pianto forse col ghigno ghiac celo e 

zal.. 

Ma chi può “doni ie ‘pene della gio 
vane sposa? Come convincerlo, come 

dargli le prove del suo affetto, della 

del suo dolore se il desti- 
no voleva che l’una fosse lontana dal- |, 
l’altro? ; 

Improvvisamente l’altro notte, ina- |? 
spettato, il Russelli giunse in paese. 

Smontò dal treno ia Gemona e proseguì 
a piedi fino a Venzone. Era l’ora in 
cui il elelo comincia a farsi chiaro; il 

crepuscolo livido che precede alba. 
.E tacevano i boschiancora avvolti 

solo tratto 
tratto dal fischio d’un merlo nel folto, 

dalle canore modulazioni di un uccel- 
lino mattiniero.   

Giovanile Cattolico di Faedis da par 
te della P. S. che naturalmente dovet 

te ottemperare ai noti speciali ordini 
cue vizono: solo per la provincia del 

Friuli). 

Dobbiamo segnalare il servizio d’or 

dine attivissimo spiegato dalla P. S. 
dai RR. CC. e dalla milizia nazionale 
ai quali dobbiamo tributare un ringra 

ziamento per la loro operzi 

La, processione si svolse con un ordi 
ne così perfetto chet utti ne furono me 

ravigliati,'avendo il Comitato incari- 

cato, disposto l’enorme folla in, antece 

denza con le singole parrocchie dietro 
dei cartelli mobili in determinate loca 
lità, in maniera che, al momento del- 
l’uscita dalla Basilica del Santissimo, 

la processione. era già virtualmente 

svolta essendosi provvisto al suono del 

la camipama maggiore al movimento si 

multaneo della folla già incollonata; 

evitando così lo sfilamento solito che 

avrebbe ritardato di due ore almeno la 
processione. 

Dobbiamo lodar: il Comitato d'ordi 
ne? Non c’è bisogno. Le lodi le ha da 
te il pubblico. 

coni animo grato. sentiamo il dovere 

di ringraziore S. E. eminentissima il 
Vescovo di Ceneda mons. Beccegato 
che con -la Sua presenza volle rendere 

più solenne la grande .manifestazione 
di fede dei Cividalesi. Al Comitato Ec 

clesiastico ; tutto, ..di. cui è presidente 
mons. Liva .dott.. Valentino. Decano 

dell’imsigne Collagiata,. un.plauso ed il 

compiacimesto di tutti. i cattolici della 

forania. per: l’illuminata, ed: efficacissi- 
ma; direzione del Congresso. 

Un:grazie.a tutti i buoni che con gli 
addobbi e con. leo.fferte»-coadiuvarono   

beffardo dell’ineredulità dell ja diffiden   
Bieco, , cupo, lentamente camminan- 

ief‘omitari hei ‘lavori della. trionfale 
nata. ta cio) edo ; 

Sanguinosa tragedia a Venzone 
Giované sposa assassinata dal marito 

do il Busselli ascoltava la musica in- 
visibile delle cose che si risvegliavano 

verginali roride di brinaf La poesia 
del mattino di maggio, fresco ed au- 

lente? 
Trasognato, stravolto, convulso arri- 

va a Venzone; non indugia, ‘8’avvia 

verso la casa della moglie e bussa repli 

cCatamente. 

L’orrenda tragedia 

Nell’abitazione:vi era Elisa col fratelli 
no Vittorio Guido Bellina d’anni 14; 

la mamma era andata per tempo a far 
legna nel hosco. 

Udendo i colpi sulla porta di casa 

non senza mer vi pia ed apprensione 
la donna andò da aprire: Sorpresa 
annichilita vide lo sposo inatteso; a 

quell’ora in quel sembiante: pallido, 
stravolto, gli ochci foschi; terti- 

bile. 
Il Russelli borbottò fra i denti 

che parole violente quindi sara u- 

na rivoltella sparò un colpo al petto de 
la sventurata e il proiettile forse di 
rimbalzo penetrò nella guancia sini. 

stra del fratellino ter SLA. unit 0 te 

stimonio del delitto. Già /;l sahgue im 

porpora le vesti della donna che chia- 
ma aluto disperatamente e che tentan- 

do di fuggire, barcollando esce sulla 
strada trascinandosi verso un portone. 

Ma l'omicida per nulla pentito impie- 
tosito; la ‘rincorre con furia selvaggi ta 
la raggiunge e così, a bruciapelo, sen- 

za Lt oagni 7 scarica addosso altri col- 

pi, due, tre sulla testa, sul petto. 

La giovane sposa gemendo s'abbatte 

su Se stessa, come uno straccio; stron- 

cata. 

con 

por 

L’inseguimento terccere NÈ 

Le grida acute e strazianti, gli spari 
che si ripercotono fanno accorrere gen 
te. Arrivano vicinanti che con spaven- 
to vedona la scena, il sangue, la mor- 
ta e fanno per scagliarsi ito l’assas 
sino. Questo impassibile lia ricaricata 

la rivoltella e la spiana contro di loro; 

minaccioso e risoluto. ra 
Quindi fugge verso il bosco. 
"Quanta pace, quanto silenzio sotto 

fe volte frondose degli alberi resinosi. 
La fiera umana s’imoltra calma e guar 
dinga: tratto, tratto leva di tasca del- 

le lettere che poi fa in minutissimi pez 
zi quando. incespica, cade e si ferisce 
ad un piede , 
Due animosi, Ercole Tomal e Sorma 

ni lo inseguono. Il Russello si accorge 

e voltosi DÌ scatto minaccia con la ri- 
voltella gli inseguitori, ma più lesti di 
Da il Poet gli punta addosso la can 

a lucida di una rivoltella intimando- 
oli di arrendersi se non vuol morire. 

Più tardi il Russello disarmato è ae- 
compagnato alla stazione dei Carabi- 
nieri de la Carnia. 

Inutile dire il ‘dolore della 

madre: Ta costernazione e 1 L'impressione 
causata ‘in paese dalla sanguinosa e or 

ri ibile tra gedia; 
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poverù 

torti a "Î 

  

sì 

{da oltre due anni la Brigata a 

{po aver desimato all’ Alberg® 

zi 
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| ic P. P. I. be 
Comitato Prov. Friulafifiam 

Ai Segretari delle Sezioni ed a È dii 
ciari del partito del Goriziano Pl‘), Ito L 
cordi intervenuti fra questo con mi Bi 
Prov. e ia Giunta Esecutiva di Uh, 5 
i! tesseramento, anche per la ren tana 
provitcia di Gorizia, sarà fatto #4, o 
ra di questa Giunta Esecutiva. Ne ed 

Perciò gli amici si rivolgano Pi 

  

    
   

      

  

    
    

    

  

la A 
tessere al Sig. Carlo Liva - Udme quatt 
Treppo, 1. Ce], 

- Il tesseramento deve essere coDi) men; 
lato entro il 15 Giugno, dopo di © Pittà ; 
sarà tenuto il Congresso dei Pop® CI 
di tutta la Provincia del Friuli. 

Udine addì 14 Maggio 1923. sei 
LA GIUNTA ESECUTIV? |. orta, 

GRADISCA n" Met; 

Furto, — Ieri nel setificio di san bf 

sina, ignoti penetrarono nella sala pile: 
chinari © as :portarono un moto? È 
5 cavalli di forza per; un valore dl, 
lire, : 

Ilfurto venne denunziato al rRÙ 

Luce. — Diversi abitanti del co” i 
Vittoro Emanuele ILL chiedono PA belt; lio 
non viene illuminato questo stralhat, e 
che porta a Sagrado ed è molto "ze 
quentato, va notato che in principi! È 

sono 6 lampadine una vicin }'altr® vo 'on % 

tre il resto del stradone fino al PP ma 
non' è nemmeno una, la lagnanza Sti 
do giusta, la passiamo a chi è dol! OtpT 

  

   
    

  

    

    
   

    

di pivvtederti Ù 
} * x Sole 

Pla Ieri nel nostro «Salet» i contadii | tg, n 
;0 

lo scavare ghiaia rinvennero uno da ; Pa 
letro di-un milite sepolto duran È 
guerra. ti 

Mi i | PU 
Del fatto vennero. avvertiti 1 Bern 

‘ “Po 

CC. Oggi: la salma venne trasp® belt; 
nel nostro cimitero degli Eroi. 4h}, È 

Mu 
c0bh,. Congresso di maestri. — Teri 

vennero tutti i maestri del Cireondi 

per trattare fra altro la obbligato!” 

di continuare la scuola fino al com e, 
mento del 14 anno d’età. Ni 

Ruiscì eletto presidente il male. 
Luigi Domini, relatore il maestr? “no, 

zati. Fu deciso di inviare al Goverr Mo, 
Umanità di voti una nota per il DAMMI, 
tenimento della frequenta7zi0on® “ fle co 
Scuola indistintamente fino a tale * No}, 

L'obbligo della museruola per if. }7 
—.1 Municipio ricorda che i call 7 
vono essere provvisti di museruola ni 5 
guinzaglio. Hans i 

QUISCA De 
(rit.) S. Croce. — Con gran co o Af\ilo 

so di popolo si sono svole glove n 

so gli annuali festeggiamenti Tè L 
si dell’Invenzione della $. Croce? 
secondo antica consuetudine veb?, È 
celebrati nella ricorrenza dell’A* 
zione. 

Circa. quattromila persone 
partecipato alla bella processione È. 
mattina, accompagnata dalla pai 
di Peuma, lungo il percorso dall& 4 
rocchiale alla Chiesa di S. Croce | 

colle omonimo sovrasante l’abita! 
Quisca Ha funzionato i] Rev. 

Decano di Bigliana circondato dal 
ro delle vicine curazie, 

I RR. CC. e alcuni gregari dell 
lizia nazionale hanno fatto la # 
d’onore al Santissimo. 
Anche ne] pomeriggio gli 

pubblici sono stati amimatissimi. 
sun incidente ha turbato la bell ‘ 
nata. 

Promozione, — Uliagi notisil, 

in questi giorni il signor Mei | 
ordinario De Negri Carlo coma! 

  

  

    

    
    

   
   

  

Finanza è stato promosso a M4@f 
lo capo. 

Al bravo sig. De Negri, tarli pi 
prezzato dai superiori per il d' #1 j È 
eno del suo incarico con tatto uf 

tellicenza, giungano i migliori 19° È° 
menti ed auguri. 

Cassa Rurale. — La benefica r 
zione risorgerà in questi giorn! 
taggi degli agricoltori de] paes® si 

Tutti i quischesi erano rico! 
verso coloro che vogliono ridatf 
dopo levicende della guerra alli palla R 
prezzatissima. opera e si valleg? w 
sensibilmente. 

Ospiti di passuggio è stato io. o 
sorso un. gruppo di un centi ol 
studenti ‘delle scuole medie di 

ini gita sul Collio. La bella com 

sca Merinic ha proseguito il vd 

  

rario, AA tore 

st‘ CAI ST Ch poni: 

Uh}; 

__| Gabinetti Dentisti Boi. 
Dott. ERNESTO LODIO 5 

Medico - Chirurgo Sp°d: 
(femona: mereoledî, vene” di, do? 

   erica l'ac 
È 
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  Tolmezzo: negli altri giorni.
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fr pl Catma della milizia: nazionale 
invasa dai fascisti 

MO) . 3° . ‘ . . 
lo note le discordie, i dissensi, i 

COrj è 1 i i; che da tempo fermentanonel- 
lente fascista locale: discordie 

sa N ARE < sec co 
te da ambizioni, aArrivISMi ecc... e 

nlat bi dato logo più, volte pubbli. 
dal fi i, né privatamente a polemiche è 

per A E La nomina di ‘capi fascisti 
Comit : ° cariche ha causato una recru- 

i Go xy di discordie e l’altra notte, al 

1 i i gruppo di fascisti udinesi, 

to 8° pe n SE Marin e da Pantan ali, ir 

“Nella caserma della milizia na- 

i p La Ri Legione del Tagliamento, 

dine fto I caserm a vi era 
ne le che furono disai 

, con Di: feupazione durò fino DR 

o di° SS affisso ai. muri del- 

Pop! CI Res nie manifesto - 

; O UTTADINI . FASCISTI 
Use) 3} W98, . ate vane le vie legali cercanti Ri Ì 

Onto4 ‘ i : 
TIVO n. ‘anamento del fascismo udinese 

“arrivist 

Metti Osta 
anti la marcia del fa- 

2 A Mo tri J 

i sa È tulano , un. gruppo di camicie 
pal v“erofo . 

sala ae “ote fino alla morte alla miusta 
do) desta notte ha occumato la se- 

o, omando - Sezione: Tagliamento 
MAGLIA St Si dr 

hac l'intervento delle: autorità 
È Ve affinchè sia posto fine ad. 

i pe cars di malintesi e di discor- 
l'on è i, dina n pe 0 bellion, ambizione che guida, non 

strada © che sorge, è amore disinte- eg; La 
ito ez Qrande che errompe dalle gio 

" Si p* 18 o i Ta ; ste a tutto per il bene di ncipîî i, Poste a tutto per il bene 

ltra® 0n Odio "a 3h 
al ) “vi Non Tancore, non: AVPrICIe 

Î a L . ceti si os iti fedeltà tenace a postulati fa- 
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Ora rt To 
> il 
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i iL OTADENI -VCAMIGIE: NERE! 

sO 

© che nasce illumina questa mat 

e fede ribelle che vuole il 

N so, i affronta se occorre la mor 

‘ hi le oggi tramon ta vedrà for- 

alle; — "@ espiazione. Non importa! 

) Vi, 9agliardetti che videro e co- 

belli; nostro passato di passione, 

ih}, , e di morte e che portano an 

ri oo h 

condi” 
10), o “ce wiltà, continueremo, sulla 
mik © Che è solamente quella dell’a- 

Se dovere, se perdermo mei 
Fin AR: BEPAENI 

arrà la soddisfazione d'aver 

   

    

  

   
   
     
  

    
    

  

    

  

vato 

| co e 

l) 

maes! Ito 

3tr°0 N nos Aver tutto osato per il hene 

o verno Mo. Wieittà, per il bene del fa- 

il tutt, i: a 

ne “0 È E Mediamo, domandiamo solo 

tale e lo} lenze oneste siano con noi e 

iPR ,, mei; 

nl l'Italia, — W.il fascismo. 
Li ot : È 

Q Commissione provvisoria. 

A mati: i ; : 
ati lattinata i manifesti vennero 
ba è U militi fascisti. mobilitati 

ru ola 

    

    

“coR 1 so mandante la coorte impo- 

redì #1030:; Sombero della caserma. Alle 
poli fate fre lazza Vittorio volarono ba 

ci ma}; . ASCIStI . dissidenti e militi 

vend” ‘ono è tervenne il gen: Anfossi e 
pAsroto Odi. Altri incidenti si ve 

I Tar Tua e là. Dell’accaduto ven- 

Di pale del il Governo e la Direzione 

ne dl Uli cha > P. S. ordinò l’arresto di 
a Bi ” alti SSero parte all’occupazio- 

na! Uli in race ieri difatti vennero 
a pi dop ‘ifcere parecchi fascisti cò- 

oes ali "tri Tetti, il vigile Neri, Puiat 
pit Marin Medici © 
: Bi Ma i ’aNtanali sono ‘a piede li- 

di DI ma rtatonati, Arrivò pure a Udi 
PS ora n D’Orazio capo di Stato 

delli feta 11 Alon, Giunta che si recò 

A b 00 Bore interrogare i carcerati 
Mi asso a 

est peli fu tire Se i manifesti pubbli 

Dal a Como Stati Stampati alla tipo- 
Mme nz i ; » 

l'ciale venne eseguita in 
} . ; Per Noe è 
SO quisizione. 

; ; ( ì n Corg + È 

izi9 

i. è Simo ne “Mato, e all prigione 
sal SO an i Riofolo treitenne da $. 

Sale n *Chenvelda abitante in 

° severe misure discipli- 

del i 
nà di 0, i 

ari it di ; îe Cha agente presso la So- iMBla, Go. "Ulazioni Di di rota e «Piave», poi pas 
O“ tante» dalla quale fu 

o n egolarità commesse. 
l asgi Sontinuò a fare con-. 

° della, gr per conto suo, 

Per ; 

: 5° Tuffo p età Atlante, 
Stura 1 erò Ven: Mi pas oe 0 feca Mero scoperte e la 

00€ N li di Tare agli arresti. | 

0 5A" UNCHOTO alienista © di modici gl Le , 8%; 9 5 restii R. p, stenti. |—.o@a_ 
3 eta o TeTettuze ; i 

lo su tura comunica che con 
Ue Aprile ue SU, 

soi COntorsi. è S. sono stati indet- 
sO) Tora il Primo per tre posti. 09 MUD E ali is) bo : ll 1 

“60% SAPI; è i enista. dei manicomi 
ed: . AL Sec x a droit 

cgil ) dico uo per dieci posti 

i a .Ssere ente nei manicomi stes: 

Fri 'e i ai Ammessi al detti concor? 
uo iN. Mao generali previsti dal 

tti civilà 30 gluridieo degli im- 
De realiz 1 concorrenti hi posti di 
sl aver) nusta dovranno, comprova 

"eg ‘at Di NI sx) . Ù 4 à 

Ubh}jo; itato Servizio in. Manico. 

“ho in'clinich 
}r Meno. di 
lentj 

e psichia triche 

Un quadriennio e i 
1 di Medico assisten 

dimostrare la competenza 

Slta per studi speciali com 

on 

ai p OSÌ 

"anno dj 
à acqui 

è, degli opportunisti e de- 

) "decte del sangue. dei, mostri 
to sorretti dal nostro ideale, che 

morto l’anno 331. 

  

piuti o per servizio prestati nei mani- 

comi o in cliniche psichiatriche. 

Le domande, redatte nella competen 
te cartà da bollo, dovranno essere pre- 
sentate non più tardi del 10 giugno 

1923 alle Prefetture delle Provincie, o- 
ve i candidati hanno il loro domicilio 

o la loro abituale residenza. 

Tie domande oltre che dei titoli, scien 

tifici e pratici suaccennati dovranno 

essere corredate dai documenti di rito. 

Niunanzadella Sezione Udinese del P.P. 
L'altro ieri si riunì l'assemblea de! 

la: Sezione Udinese del P, P. I., che 

riuscì assai numerosa. Il-dott. De Gior- 

sio riferì ampiamente. sul Congresso di 

Torino, illustrando il significato  del- 

l’affermazione popolare e la sua portata 
politica nella vita nazionale. narra 

Il Segretario politico avv. Tonutti ri 
ferì su vari argomenti d’indole interna 

e organizzativa. Proposèe quindi il se- 
quente ordine del giorno che fu appro 

vato quasi all'unanimità : 
-«IL’Assemblea della Sezione Wdine- 

se del P. P..I. udita la relazione sul 

Congresso Nazionale e sulla situazione 

politica; oa 
« plaudendo alla riconfermata fede 

‘(democratico-cristiana del partito nel 
la autonomia della sua organizzazione 

fa voti che l’azione del P. P. sia diret- 
“ta nella collaborazione per la restaura- 
zione nazionae alla valorizzazione del- 

ile libertà :. ; . 
«esprime la più viva fiducia negli 

organi dirigenti del partito per l'attua 

zione del programma colla più rigida 
disciplina degli aderenti ». i 

Si procedette quindi alla nomina del 
nuovo consiglio direttivo della Sezione. 

“La signorina Marinaffo é morta 
Abbiamo accennato nel giornale di 

domenica la tragica disgrazia che ave, 

va colpito la gentile signorina diciano 
venne Maria Marinatto che per una 
inavvertenza ebbe il corpo orribilmen 
te straziato da vaste bruciature di III 
grado. i 

A. nulla valsero purtroppo le amo- 
rose cure prodigategli dai sanitari, e 

ieri mattina alle 11.45 la signorina 
Mariardopò atroci sofferènze spirava 

nel bacio del Signore e andava così & 
ritrovare la cara mamimia di recente 
strappata al suo affetto. 

Ora il corpo martoriato riposa nel 
mistero solenne della miorte; nel sug- 
gello della pace eterna e la giovane 
bocca ancora sorride ‘alla ‘giovinezza 
così piena di sogni!... 

Alla desolata famiglia, ai congiunti, 

telli in quest’ora angosciosa di schian 
to e di dolore sia balsamio è conforto 

la speranza suprema della nostra Fe- 

a E 
A loro le nostre condoglianze più 

vive, più profonde... 

**s Università Popolare 
Questa sera, alle ore 21, nell'Aula 

Magna del R. Istituto Teenico il prof. 
L. D’Atena terrà una conferenza su: 

Energie morali. Venerdì 18 corr. il 
dott. F. Taddei parlerà su:*/l tetano. 

Tassa bollo! supli scambi. commerci! 
La R. Intendenza di Finanza comu- 

rica che sorio state dichiarate fuor di 

uso ini tutto il Regno a partire dal 1, 

Giugno 1923 le manche doppie provYi. 

sorie per la tassa sulla vendita e som 

ministrazioni di lusso e sugli scambi 

da cent. 10, 20, 30, 40, 50, 60, 70; L. 1, 

1.10, 1.50, 2.20; 2.50, 3, 3.30, 4, 4.50, 

5, 10, 20, 25, 40, 45, e 50 istituite col 

Regi Decreti 19.10 1920 N. 1679 e 19 
|Giugno 1921 N. 972. 

| Cooro cheg i troveranno in possesso 

delle marche anzidptte, potranno chie 

dere agli Uffici del Registro e ag 

presso i quali le hanno acquistato,. 1! 

cambio con altri valori bollati di corri 

spondente importo, fino & tutto il 30 

Giugno 1923 termine improrogatile. 

-Trattoria Comunale 

Questa: mattina: Minestrone — 

Ròastbeef 0 cotechino — CR 

— Man 
Sera: Tagliatelle in brodo 

zo all’inglese —' Concorso. 

Diario Sacro 

artedì lo: S. Gio. Batti 
Martedì 15 maggio: S Gio. 

sta de la Salle — S. Achille, vescovo, 

S. Giovanni odì io: 
Mercoledì, 16 Mage S Pelle 

Nepomuceno, sacerdote 
grino. 

  

IDA 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 
Pro Orfani di guerra 

La recita del «diritto all'amore» 
commedia. in 3 atti di Ennio Siniga- 
glia, è rimandata a questa ‘sera per dar 
modo a Riccardo Diodà di sostituire 
Giannetto Penazzi ora indisposto. 

Ricordiamb chè-ai volonterosi. filo- 

  

  drammatici concittadini ‘s’unisee, © nel 

\lare del Righetti basta sapere che l’in 

- ° O \ . a, 

al fidanzato, in particolar modo ai fra 

  

  

  

nobile scopo d’arte e di beneficenza, 
la valorosa attrice del teatro venezia- 
no: Dora Baldanello. 

Ed il teatro dovrà essere riboccan- 

te di pubblico. 

Sarà uno spettacolo divertente e be 

nefico insieme, Chi vorrà mancarvi? 

Cinema Teatro Cecchini 
Questa sera si ripete la 1.a serfe del 

magnifico lavoro americano Za Regina 
della Montagna ovvero 1 contrabban- 

dieri. Di una vera comicità poi la co- 

mica /l re del cinema che pure stassera 

sl ripete. 

Domani 2.0 episodio intitolato» Ze 

catene spezzate, 

Tl locale oltre che essere.naturalmen 

te fresco e ben arieggiato da numerosi Le 

ventilatori ed aspiratori. Scelto. accom- 

pagnamento d’orchestra, 

Grande avvenimento artistico 

Il comu. Riccardo Stracciari al Teafro Sociale 
Come abbiamo già altra volta an- 

punciato è dunque fissata per Martedì 

22 la prima recità del Barbiere di. Si. 
viglia la popolarissima musica Rossi 

niana, Avremo questa volta al nostro 

Teatro Sociale una edizione monstre 

certamente. poichè gli artisti tutti sono 

quelli che l'hanno recentemente. can 

tata. al Teatro della Scala di Milano. 

La parte di Figaro sarà sostenuta 

dal noto celebre comm. Stracciari ;° Ro 

sina ‘sarà ‘la soprano Lina Romanelli 

che'recentemente al Teatro Massimo 

di Palermo ha avuto un vero trionfo, il 

basso Righetti sarà Don Basilio e par 

signe maestro Guarnieri direttore d’or 

chestra del Teatro della Scala vuole 

sempre che la parte di Don: Basilio sia 

sostenuta. dal Righetti che può dirs i 

il più perfetto equilibrato Don Basi 

lio d’oggi. Il conte d’Almaviva sarà 

il notissimo giovane tenore Roberto 

d'Alessio, per il pubblico udinese sarà 

‘certamente una rivelazione come pure 

la non facile parte di'Berta sarà soste 

nuta dalla signora Maria Avezza che 

recentemente la: cantò alla Scala. 

Dirigerà l'orchestra l’egregio mae 

stro cav. Mario Mascagni il quale ci da 

rà una edizione di Barbiere veramen, 

te magnifica come s’addice alla sua in 

tellisenza, l’orchestra è stata rinfor. 

lementi venuti da Milano e 
zata con € i ok pe 
\Boloona: il coro istruito dal maestro 

Us , Y 

Delitala. } 
Tutto il materiale è già arrivato e 

incomineiate le iprovei; lunedì prova 

senerale e Martedì prima. rappresen 

tazione. Il comm. Stracciari ha già fi 

sato le stanze all Hotel Croce di Mal 

ta e sarà qui sabato nel pomeriggio. 

Si prevedono degli esauriti. tanto 

che il cav. Zilli cassiere del Comitato 

di beneficenza Non sà più chi areconten 

tare data l'enorme richiesta di posti 

anche dalla Provincia. Fino al 19 la 

prenotazione dei posti si fà presso la 

locale Camera di Commercio poi al 

Botteghino del Teatro. 

Parleremo in seguito. 

=x # x 

R. Corte d'Assise 

Il tentato omicidio 
a S. Vito al Tagliamento 

Oggi sì apre.la Sessione d’ Assise con 
un processo a carico di Americo Pres- 

socco di Egidio d’anni 40 nato a Seve- 

gliano e residente a temona, imputa- 
to: di avere in S. Vito al Tagliamento 
il 1 febbraio 1922, tentato di soffocare 
'ottuagenario Luigi Milanese; e di a- 
ver in S. Vito, il 23 gennaio preceden- 
te. indotto lo stesso Luigi Milanese a 
ronsegnargli lire 9000, mediante pre> 
sentazione di una quietanza .con falsa 

= rid 

    

nome. 
Arturo Milanese, emigrato nel Ca- 

zio Luigi Milanese, come depositario, 

ed incaricò la moglie Maria Giacomuz: 

zi di trattare con detta somma }'acqui- 

sto di alcuni campi. i 

Ai primi di gennaio del 1922 la Gia- 
comuzzi si portò in S, Vito dal vecchio 

Milanese in compagnia . dell’ Amerito 

Presacco (del quale però non fece i 

nome, e che presentò come un suo co- 

noscente); e «chiese allo zie novemila 

lire per la compera del terreno. Il Mi- 
lanese non aveva la somma pronta, ma 

promise alla nipote ‘che in seguito la 

avrebbe accontentata. 

Il 20 gennaio la Giacomuzzi scrisse 

allo zio una lettera confermante l’affa- 

re dell'acquisto ‘dei campi e la neces: 

sità del denaro. Due giorni dopo 1 A- 
merico si recava da solo presso il vec- 

chio e, assicurando che ne aveva avuto 

incarico della Giacomuzzi, si faceva 

sborsare le novemila lire, ed a tergo 

della lettera mandata dalla Giacomuz- 

zi, stendeva una ricevuta, fiala | 

col falso nome di Valentino Nisio. 
Il 1 febbraio seguente il Presacco tor 

nò a S. Vito e, trovata aperta la porta 

di. casa del Milanese, Vi entrò, e chiu- 

se L'uscio dall'interno. 
Egli disse al vechio che era entrato 

nadà. imandò. lire 10 mila al proprio | 

perciò ottenne di essere introdotto nel- 
la camera; Come vi giunse, afferrò al 
collo con una mano, il Milanese, e eli 

cacciò in bocca le dita dell’altra, ten- 

tando soffocarlo, Il vecchio; pure già 
rantolando, reagì, e l'aggressore per 
timore di essere scoperto causa lo stre- 
pito, lasciò la stretta ed invece di sof- 
fermarsi a rubare aprì la porta fug- 

gendo in tutta fretta. 
Il Presacco alcuni giorni dopo fu ar 

restato a Genova dove aveva la moglie 

e gli furono trovate indosso 8766 lire, 
lella somma truffata È 

land ara b Lene Pa 
buona parte C106 ( 

al Milanese. 
Il Presacco si mantenne negativo TI- 

guardo alle due imputazioni, malgrado 

dA 

le acuse che da ogni parte lo hanno in- 

yestito, 

Presiederà il cav. Dolci; 
l’avv, Sorrentino, 

XXX 

IL 

Cronaca dello Sport 

Casarsa vince magnificamente. il cncuito 
del Frili per biciclette a motor 

Organizzato dall’U.C.A.M.A Friuli 

sì è svolto domenica il I Circuito del 

Friuli per biciclette*a motore. - 
A. nostro parere la gara. è riuscita 

da tutti i punti di vista. 
Le macchine Aurier e Motorette ri- 

Spettivamente prima e seconda arriva= 

ta hanno impiegato un ottimo tempo. 

La prima ha percorso il circuito alla 
bella media di 42.800 e la‘seconda di 

41.800; 

Molti sono rimasti sorpresi della J/o 
torette dato che pochi si aspettavano 
una simile media oraria, 

T concorrenti prendono il via da Por 
fia Aquileja alle ore 9.15 è partono ne 

vidine, seguente : i 3 

I) Roth“Helmann alle ore 9.15 N. 
1): II Missio Antonio alle 9.16 (N. 2) 

III) Casarsa Gelindo alle 9.17.(N. 4); 

IV) Seitz Giovanni alle 9.18 (N. 8); 

V) Bulfoni. alle 9.19 (N. 10) VI»Ci- 
vran avvi Ginagalle 9.20 N. (11); VII 

    

di Belerado- Antonio alle 9.21 N. 14): 
VIIF Tonioli Aldo alle 9.284N. 19); 

TX) Canciani Iuigi alle 9.25 N. 30). 

Lia prima parte del percorso è ma- 
enificamente organizzata. Sappiamo 

che + (%; ns, una folla enorme assi- 
steva al passaggio dei concorrenti che 

furono fatti segno a vive accoglienze 

anche dal folto pubblico di Cividale. 
-Alle 10.56 giunge ad Udine il pri- 

mo concorrente: Casarsa, 

Poi i passaggi si susseguono im que- 

st'ordinei 2.0 Seitz alle 11.01 2/9; 
Zio -Reth alle 11.12 1/5; 4.0 Caniciani 
alle TL17 2/5: 5.0 Civranz alle 11.28 e 
3/5: 6.0 Bulfon ‘alle 11.24 1/5; T.0 To 

nioli alle 11.49 3/5. + 
Il di Belgrado e Missio si sono mti- 

rati ed il Bulfoni che ha avuto 2 buca- 

ture, fà l’ultimo tratto del I giro (Ci- 

vidale-Udine) sul cerchione. Dopo il 

rifornimento i concorrenti ripartono 

er il secondo giro, nell'ordine di arr» 

vo, dato che non vi sono minuti di 

nentralizzazione. vi 
Tn questo secondo tratto sembra a 

no state levatè parecchie freccie indie 
catrici. La folla accorsa è scarsa. Forse 

questa parte del Friuli non ha compre 
so il significato della gara. 

Ad Udine però il Viale Palmanova 

è rigurgitante, 
Sportivi e sportive si agitano nella 

attesa che va man mano crescendo. T 

fanciulli seusciano tra le gambe mesti 
questi sono i simpatizzanti di Missio. 
Infatti mormorano: « Puar  Missio. 

Chel, sa nol si ritirave al vinceve!» 

“Ma 1 simpatizzanti di Marchetti ri- 

battono: «E sa. lViere Marchet, chel 

viostu i deve fum a duce!» 
Ma ecco che si:grida: «largo, largo». 

Cominciano gli arrivi. Alle 12.42.1/5 

giunge Casarsa seguito da Seitz é Can 
ciani poi Roth e Bulfone. i 

‘Ecco la classifica: 

1. CASARSA Gelindo (Kurier) com 
piendo il percorso in ore 2,24.1/5 alla 
media oraria di Km. 42.800. 
2.SETTZ Gioranni (Motorette) 

piendo il percorso in ore 3.34.24" 
media oraria di K. 41.800. 

3. Canciani Luigi (Kurier) compien 

do il percorso in ore 3.47.1/5. alle me- 

dia oraria di Km. 89.600. 

4, Roth Helmann (Motorette) alle o- 
re 13.25; ‘5. Bulfoni Donato (Kurier) 
alle ore 13.85. .. 

Si sono dunque ritirati durante -l 
percorso: di Begrado su (Motorette»; 

Missio su (Parvus); Cevran su (D.K. 
W.)e Tonioli Aldo su Wis. 

Coppa Paroni 
Domenica scorsa sul campo di Via 

Mentana si sono incontrate le squadre 
delle Scuole Tecniche e ‘delle Scuole 
Professionali, Queste ultime rimasero 
vincenti per 3 a 1. Domani riparleremo 
su questo torneo e sulle singole squadre 

= XXX — 

Fasa di Cura per Malattie degli Occhi. 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPEGIALISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura ‘radicale della 

lacrimazione- 0 operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 15-17 

=zzco Telefono N. 3.60 
Udine - Via Cussignacco Is - 

com 

alta 

    

      per la curiosità di osservare i mobili, @     
  

    

   

     
Marinatto 

d’annì 19 

Colpita da vampa fatale è stata sta 

mane strappata alla vita ad all’amore, 
confortata dai suoi Cari e dai Carismi 
della Religione; 

Con l’animo già affranto dalla. re- 
centissima perdita della Sua mamma, 

ne danno il dolorosissimo annuncio il 

padre Giovamni, ì fratelli rag. Cirillo, 
rag. Aurelio, Attilio,. Vittorino, Car- 

mila, Leo, il fidanzato ed i parenti 

tutti. 
I funerali avranno luogo martedì 15 

corrente alle ore 17 partendo dall’O- 

spitale Civile. 

Maria 

Udine, 14 maggio 1923. 
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Dal 10 aprile al 3i luglio è 
Î | e I Ì @ « 

per TORINO 
. del 40 al 60 °/,' dalle stazioni della. }i- 

nea. Castellammare Adr.-Sulmona- Roma 
- Fiumicino e da tutte le stazioni a sud 
di detta linea e Sicilia e Sardegna; 

del 30 °/, da tutte le altre stazioni 
d’ Italia a nord di detta linea. 

Validità biglietto: 15 giorni, con due 
fermate facoltative. Chiedere alla bigliet- 
teria di stazione la tessera speciale per 
Torino. 

Eccezionali avvenimenti: Rappresenta- 
zioni “Passione di Cristo,, allo Stadium; 
Quadriennale di Belle Arti ed Esposizione 
Internaz. Fotografia; granflioso Carosello 
storico-militare per la visita del Re e del 
Presidente del Consiglio. ;     

Pr 1 "ai ni i 
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   Ricerche d’impiego cent. 5 la paro= 
la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 
merciali cent. 15, minimo 20 -paròle,    

       

    

        

    

   

  

   
    
     

   
   

        

   

Commerciali 
  

MOBILI causa trasloco ribasso ecce 
zionale 15 per cento. Angelo Ferrario 
Viale stazione 3 (interno magazzeni 
Leskovick) Udine. 

MOBILI 
mento, 

usati arredare 

eventualmente pianoforte, 
Buone condizioni, acquisterei. Serive 

Fe ing. Comas. Forni di Sopra, 
VENDESI Autocarro 18 P. ed ‘al 

apparta- 

  

  

  
   
     

    
    

Agenzia Veridita: Ferro: UÙ 
Via Caterina Percoto - Telefono 4.54 

Liquida da. oggi al 31 magi 
tutto il deposito ferro omogeneo prima scelta 

circa quintali 2000 - prezzo L. 128 per 100 Kg. base 
Pagamento contanti per qualsiasi quantitativo 
  

    
  

    

    

   

  

E QOFFRITE AI 

saltrati in una bacinella d'acqua calda ed 
immergere i piedi durante una 
diecina di minuti in quest’ac- 
qua resa medicinale e leg» 
germente ossigenata, Quan- 
do i piedi sono riscaldati 
ed addolorati dalla fa» 
tica o dalla pressione 
delle calzature, un 
bagno ccsi preparato 
fa sparire. come per 
incanto ogni gonfiore 
e lividore, ogni sen- 

      

COME UN DANNATO!.. 
I vostri piedi, gonfi, lividi, addolorati saranno prontamente *} 

ristorati con semplici bagni saltrati.*@:---- 
Basta sciogliere una piccola manciata di | tello nè ‘rasoio, che rendono T' operazione 

   

    

     

     

   

   
    

    
   

    

  

     
   

   

   

   

    
   

   
   

   

     

     

       

     

  

         

   

  

   

   

      

   

       

   
    

    

  

  
  

tro 18 B. L. R. con rimorchio Pavesi 
e Aolotti in perfetta efficenza. 

Indirizzare‘ offerte all’officina. comu 
nale del gas. Udine, 

Malattie polmonari 
FreiaAaAOGLO65I 3°. Pneumotorace tera 

peutico. Siero - vaecinote» 
rapia. Esami’ microsco. 

pici- Riceve tuttii giorni 
T, tranne i festivi, dalle 9 

di alle 11 e dalle 14 alle 16 

VIA AQUILEIA, . N. 5A. UDINE 

Dott. D. DAMIANI 
Udine » Via Savorgnana 5° 

Tolmezzo = Piazza XX Settemb, 

Brenenite, Pieurite Tos. i 
p M sis Catarri ostinati; Tu. 

beroolosi, (broncoalveoli. 
te) guariscono radical. 

mente, con distruzione baefili, mediante la 
«FAGOCINA> frenate che rende l’espetto- 
rato facile, it respiro fibeso, diriinnisce la 
febbre, sndori nottuentî, @olori alle spalle; 
tossi, sgorghi ® tà, somguigni fino a cessa. 
zione eomplèta; rj > forze, il sonno, l'appe- 
HO ® Lento PT sa Dipogse dtelce LL: 8.80 
- Comune L. 7.70 - L IM: tico L 
FACOCINA, Molino Armi, 29 - Milano Tex. tr 

DINE * 

  

  

PIEDI 

AR: E > 

cantate | SBN enne 

sempre pericolosa, 
: I Saltrati Rodell rimetteno e 

mantengono i piedi in per- 
fetto stato in modo chele 
calzaiure nuove ‘o strette 

vi sembreranno così co- 
mode come le più u- 
sate..Questo semplice 
trattamento poco co- 
stoso vi renderà la fe- 
licità di possedere i 
piedi sani e senza di- 
fetti, che ‘non vi fa- 

) ranno mai più soffrire; 
in caso contrario îl prezzo 

di ‘acquisto. vî sarà rim- 
  

sazione di dolore e di R°Y 
bruciore, Per .la sua nol | 
azione tonificante ed ei 
asettica, l’acqua calda TE 
saltrata apporta inoltre Lee, 
un ristoro iminediato alla e 
irritazione, rosura ed agli 
altri effetti sgradevoli. della 
traspirazione. 

IN TUTTE 
LEFARMACIE È ro D     

ARREDAMENTI COMPLETI: DELLA 

9 
d'ogni genere - solidi - di buon gusto - ben lavorati 

prezzi convenientissimi e COD arant 
accurata. lavorazione propria 

VISITATE: SENZA 110   iN       
   

gi" OMR are e Le Di 

    
Una immersione più prolungata ammor- | tiuuamente, ciò che è la miglior. prova 3 

bidisce i duroni i più spessi, i calli e le altre { della loro efficiciià. Dunque se continuate wi 
callosità dolorose, ad un tal punto, che essi ta soffrire ai piedi è bene per vostra‘ negli- 3 
possono essere estirpati facilmente senza col-j| genza... 

SALTRATI 

  

  

Notilificio A CRIPPA 
Via Aquileia 80 - UDINE - Via Aquileia 80 

Tappezzerie - Materassi - Stoffe: per mobili = Vellati = Tap 
peti di ogni genere in velloto, lana e coro - passatoîe 

TRALICCI ALL'INGROSSO 
_ Grandiosa Galleria sempre fornita di 

  

garantite per solidità, confezione interna, durata 

1    

    

   

    
     

       

    

    

   

    
    
     

    

       

borsato su semplice doman- 
da. Milioni di pacchetti 

di Saltrati Rodell sono:stati 
venduti con questa formale ga- 

ranzia, e la vendita aumenta con- 

TIRO 

VITATE LE 
CONTRAF FAZIONI 

Piet 
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CASA: A- PREZZI RIDOTTISSIMI 

È 

i Ì 

I i 

    di OTTONANE MECCANICHE 

  

    
     

    

     

         

  

GULTI     

  

     

    

ME 4 
RR ona       



si 
si 
ni 
4 

$ 

) i 
gi 

        

  

    

      

   

di da II È ra 4 WE... e eo srieg dla SI LIL) si ille. PO Ele IO Lc 
di 2 pace e i un 2 3 ti Mer a Sa 5 Rigi ana €: DES Sa mn: DLE 7 a _- rr ST <a em 

tn o agg ten rss 2a "= n: n È “ espone - = iS —- xi Si na risi i ea i - È smutczàa P die _ 

da o: rr  —r©-- sa SET ig — = e O gn nr oro re “i 3 
= * " = n È Pi "E di “es = = È 

SSR: RA O _ TOTI RN n Ù IENE I ERI ERRE E RI Eos Unio 

Campionato italiano di foot ball | UDINE-S. GIORGIO-CERVIGNANO è sin i nin 1 

A Vercelli si è combattuto il nrimo | Partenze: 5.10 (fino a Belvedere) — aa 

incontro finale di calcio. 6.10 sa 12.51 — 19.418, RD 

Il Genoa è riuscito a chiudere bril- |, Arrivi: 7.33* — 9.32 (da Belvedere) 7) 7 Prezz 

lantemente il match alla pari.. at 13.59 — 19.4. IRE i, di Pardo i Lo I dg "E * HI E i MEZZA i | 

A Brescia la squadra corregionale UDINE - CIVIDALE gr nr ateo (A De rp ag ci " È tod hu Mmanzia 

del Padova è riuscita a vincere la diffi i s onac: 

cile prova contro i) Brescia, RI (09 DIINE - (Ponte Poscolle) - VDINE bo 
L'affermazione è ottima e di molto | PRI TA 211 — 19.45 = 19 0 i pffica I 

rosa Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincals@ 
PP p p ì valore. 

Corse di Triesta 

Mercoledì all’Ippodromo di Monte. |   bello si correrà la IV giornata delle 

Corse al Trotto. 

Domani elencheremo i premi. 

ie ra ne TTI >; nl | 

      
Il Re a Napoli 

NAPOLI, i4. — Stamani, alle-9.35 | 
    < da Ce Ni anti a i iP Lee I 

è ciunto; in perfetto orario, 11 Re, sa | 
] 

a 4 "n: 
iutato da DIAZ    Napob 

3 Fora en REESE ds oto e da un'immensa folla che tributò una 
LL: 

na vera ovazione al Sovrano. Il Re 

; dal sindaco di 
    

a pre 
senziato all’inauourazione dileneii 
dei gloriosi caduti-napoletani. Ha te- 
nuto un patriottico, discorso il*sindaco 
Angiulli. | 

Mussolini eilvoto alle donne 
ROMA, 14, — Alle presenza dell'on 

Mussolini, si,è inaugurato stamane: il 
compresso dell'Alleanza ‘internazionale 
pro suftragio femminile, con interven 
to.di più.di 12000 delegati, Portòvil sa- 
luto di Roma il R. Commissamo, sen. 
Cremonesi. L'on. Mussolini tenne un 
discorso in cui dichiarò che, salvo av- 

venimenti imprevedibili, il governo ita 
liano s'impegna a concedere il voto” 
parecchie categorie di donne, comin- 
ciacdo dal campo amministrativo. 

Un nuovo: discorso di Poincarè 
PARIGI, 14. — A Commerey, duran 

te l'inaugurazione di un monumento ai 
caduti, Poinearè ha pronunziato uno 
dei suoi soliti discorsi contro la Ger. 
mania. 

Rrassin a Londra 
LONDRA, 14. :-— Secondo una nota 

ufficiosa, Krassin si recherà a Londra 

sia per facilitare un accordo se la ri 

sposta bolscevica sarà conctiliante, sia, 

in caso contrario, per liquidare gli af 

fari della delegazione commerciale rus 

sa. Può. anche darsi ehe Krassini pro. 
ponga ùn' compromesso qualora l'in. 

ghilterra modicafisse le sue richieste | 
il ere è poco probabile. I 

De Stefani a Vicenza. 
MILANO, 14,:-— Il Ministro delle | 

Finanze De Stefani è partito per Vi 

cenza. Egli è stato ossequiato.«illa sta 
zione da autorità personalità e da una 

folla di ammiratori che gli hanno fatto 
una calorosissima dimostrazione, 

Le elezioni senatorlali in Ispagna 
MADRID, 14. — Oggi hauno avuto. 

luogo in tutta la Spagna le elezioni se 

natoriali. Noy vi è stato alcun inéiden + 
te. I resultati approssimativi . danno 

105 ministeriali è 65 all’opposizione. 

inglese i 

‘LONDRA, "14, — Secondo 1’«Ager. 
zia Reuter».i Soviets hanno consegna, | 
to al rappresentante britannico a Mò 

Bca-la» risposta. all’ultimatum. .britan_ 
nico. Ma Da 

Lal mn 
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Rubrica Commerciale 

"Borsa di Milano 

i Rendità 82; Consolidato 89.22; B. 
d’Italia 16.88; Banca Commerciale 933 
Credito Italiano 743; Bameo, di Roma 
90. 
CAMBI: Parigi.135160 ;. Berna 36679 

Londra 93.30; New York 20.37; Berli 
no (0.04.75; Vienna (0.02.873 Bulkarest 

| 9.80: Bruxelles 117.50; Madrid 310. 
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È DorT. R. De GIORGIO - Dairett. respons, 

© Stab. Tipografico £. ‘Paolino - UDINE 

PRES 

Orario ferroviario 
(Stazione di Udine) 

“ UDINE - TRIESTE 

Partenze: 5.25 — 8.10 — 14 — 17.30* 

— 19.55. 
Arrivi: 7* — 8.48 — 13.40 — 19.5 — | 

21.5. | 

        

UDINE - VENEZIA. 

Partenze: 2.5 — 6.15 — 7.15 (fino a 
Casarsa)  — 10.25 — 14.5 — 17.19 — 

20. 

Arrivi: 4 — 7.24 (da Casarsa) — 9.30 
— 12:46 — 1540 — 19.64 22, 50. 

UDINE - TARVISIO 

810.— 910.— 10.10 — TL10 — 42,05 

(17.25 — 18.25 — 19.25 — 20.25, 

i (B44— 944 — 1044 — 1144 — 12,59 — 

  

| Ing. Ribi e C.-. Via 9, Agosto 6, Gorizia 

“Risposta dei ‘Soviels all'ultimatom +; 

GORIZIA. CORMONS - CIVIDALE 

(*) Soppressi la domenica. 

Partenze da Udine 

UDINE per TRICESIMO : 7.30 — 

— 13.25 — 14.25 — 15.25 — 16.295 — 

Arrivi a Udine 

Da TRICESIMO, - nelle ore 7.14 — 

13.59 — 14.59 — 15.59 — 16.59 — 17.59 | 
«= 18.59 N 19.599— 21.2. 

n “SC Se Xe te_ emi 

Linee ftoriziane 
in vigore dal 1 Dicembre. 

GORIZIA - TRIESTE 

Partenze 6.28 — 9.09 — 15.09 — 2L0L. 

Arrivi 7.52 — 12.93 — 18 -— 19.56. 

GORIZIA MERIDION. . AIDUSSINA 

Partenze da Gorizia M. 7,15 — 13.40 — 
18.35 — (Gorizia Nord) 19.25 (*). 

Arrivi a Gorizia M. 5.55 (*) (da Gorizia 
Nord) — 6.17 (*) — 7.48 (da Piedi. 
colle) — 12.28 — 18.7. 
(*) sospesi alla domenica. 

GORIZIA MERID.. UDINE (Venezia) 

Partenze da Gorizia M. 5.58 — 7.54 — 
12.40 — 18.13.2001. 

Arrivi a Gorizia »-M. 6.24 — 9.07 — 
14.57 — 18:81 —-20:56, 

GORIZIA . CERVIGNANO 

Parte da Gorizia :7.30 —-17.80. 
‘ Arrivo a Cervignano: 9.30 — 19.15. 

CERVIGNANO GORIZIA 
Parte da Cervignano:.7 — 13. 
Arrivo a-Gorizia: 8.45 — 15. 
In concidenza coi treni Trieste -Ve- 

nezia, 

UDINE-CERVIGNANO PONTILE per 

« GRADO 7 

Partenze da Udine 5.10 — 1251 — 
19.41. 

Da Cervignano 6.30 — 14.05 — 20.40. 
Da Pontile per Grado 7.10 — 14.45 — 

21.20. 
Arrivi.a Udine 9.32 — 19.04. — 
A Palmanova 6.050 (S) — 8.56 — 18.50, 
A Cervignano 625 (*) — 8.06 — 18.08 | 

— 22:08%(#), | 

i 

        

  
(*) sospesi alla domenica. 

| In id 
7.15 — 16.50 — |    A%Pontile per Grad 

21,25 (*). 
-— = X SE Xx 

Linee ‘antotnobilistiche 

{Orari in vigore dal 1 Gennaio 1923) 
(Sospeso alla domenica) 

Parte da Gorizia ore 12.30. 

GRADO - TURRIACO - GORIZIA 

(Sospeso alla domenica) 
Parte da Grado ore 7 — Arrivo & 

Gorizia ore 9.20. 

GORIZIA . POSTUMIA 

Parte da Gorizia ore 6.50 — 16.30*, 

Arrivo a Postumia ore 10.20 — 20.5 

(*) Sospeso alla domenica. i 

POSTUMIA . GORIZIA 

Parte da Postumia ore 5.30 — 15.48, 
Artivo a Gorizia ore 8.45 — 19. 

(*) Sospeso alla domenica. 
N.B.- In coincidenza a Postumia 

6oi trani Lubiana-Trieste. i 

GORIZIA . CORMONE 

*< (Sospeso alla domenica) | 
Parte da Gorizia «ore 12 + Arrivo a 

Cormons ore 12.55, 
(Sospeso alla domenica) 

Parte da Cormons ore 13.20 — Arri» 

vo a Gorizia ‘ore 13.50, 

«PARTENZE. DA CORMONS 

dre. 7 pen Ipplis = Cividale. 

ore 9.15 per Mariano - Gradisca, al 
‘Martedì e Sab£to0. ‘ 

| 

n 

(Sospeso alla domenica) 

Parte da Gorizia ore 15 — Arrivo 8 

Cividale ore 16:40. 

CIVIDALE - CORMONS - GORIZIA 

Parte da. Cividale ore 8:15 — Arrivo 

ore 9.45. | 

GORIZIA - COLLIO - CORMONS. | 

GRADISCA 

(*) soltanto: ilimartedi e sabato. 
(*) fino a Dobra. 

CORSE SETTIMANALI 
7.30 per Palmanova, al Lunedì. 

‘e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (scheletro acciaio) L. 600 - N. 7 

Parte da Gorizia ore 7.15 (2) — 13((*) |     
7.15 per il Collio - Cormons - Gradi- 

sca, al Martedì e Sabato, 

sx # x= 
Adoperato .in. tutto. .il nd i) 

Sei reni sono deboli tutto il corpo 

neisoffre. Perchè l’alcido urico lasciato 

nel sangue da reni deboli, produce reu- 

matismo, lombaggine, selatica, pietre 

nei reni nella vescica, cistite e di- 

sturbi urinari, Rinvigorite i reni con 

le Pillole Foster per i Reni. Questa me- 

dicina è adoperata in tutto il mondo 

  

    
Partenze: 4.15(lunedi, mercoledì, ve- 

nerdi) — 5.30 — 16.5 — 19.40. 

Arrivi: 1.15 (mercoledi, venerdì, do- 

menica) — 8.43 — 13.35 — 22.40. 

per prevenre, sollevare e curare la de- 
bolezza dei renì, Ovunque: L. 5, sei 
scatole Li. 29 (bollo compreso). Per po- 
sta aggiungere 0.50. Dep. Generale C. 
Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 
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(sche 

tro acciaio) L..675 - N. 8 (scheletro acciaio) L. #50 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 775. - Centinaia di esemplari sono I INI | 

    

                  

   

      

         
        

     

      

  

terrottamente forniti. la nom 
i ROxra 

lella x 
Consi; 

so di 
eri er 

» Sen, 

P, Spa: 

Pro A È net; 
— — rime rain lav. q 

SE Siglo BE. Cai 
Pi. di lavi. 
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dg IO 4 È: Cas 
— ‘A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per La Mito. 

  

razione dei campi, .per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc: To 
® . d se ® lit) . s . . è; È 

«+ Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine: Viglie 
zo dell’ Agraria Ponte Poscolle, i È dell 

DIG bi. i enta 
— «E per. .pezzi di ricambio ? to Ha 
— ‘Sempre all’'Associazione Agraria Friulana. Consi 8g Rui 
— E per le Riparazioni ? ee 

) ® . . . . l'o 

— Sempre 'all' Associazione Agraria Friulana. circo] 
Îi sù) v . . » nf, 

— Ma, e per i concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ecc? pre 
bilie ; i E 

— Sempre, sempre ‘(anche per questo alla Associazione Agraria Friulans ‘iîvini 
Ponte Postolle, - | Mo del 

| lin ty 
Ù) None 
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